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Abbiategrasso, 5 Maggio 2020 
 

A tutti i soci del RC Abbiategrasso 
 
Oggetto: BOLLETTINO N. 20 DEL 5 MAGGIO 2020. Ospiti il Dott. Riccardo Barlaam 
giornalista del Sole24 ore, la Dott.ssa Chiara Cutaia dell’Istituto Golgi di 
Abbiategrasso, Giovanni Maiorana fondatore dell’associazione Aperivirus, Stefania 
Andrisani Presidente del ROTARACT. 

 

Cari soci, 
vi trasmetto il report del “caminetto Virtuale” tenutosi il 5 Maggio attraverso, 
l’ormai usuale, piattaforma ZOOM. 

Ospiti della serata il Dott. Riccardo Barlaam che ci ha raccontato la sua esperienza 
come inviato del Sole 24 ore da New York, la Dott.ssa Chiara Cutaia che ci ha 
informato sull’ecografo donato all’Istituto Golgi di Abbiategrasso, Giovanni 
Maiorana fondatore dell’associazione benefica Aperivirus che ci ha illustrato le 
finalità della raccolta fondi pro COVID 19 e Stefania Andrisani presidente del 
ROTARACT che ci ha informato sulla destinazione della raccolta fondi COVID 19 del 
suo CLUB. 

Dopo aver onorato le bandiere il Presidente ha salutato le autorità Rotariane, le 
gentili signore, gli ospiti e i membri del Rotaract presenti. 



 

 

Ioppolo ha ricordato i compleanni dei soci che cadranno nel mese di Maggio: 
Alessandro Bertoja, Teresa Lucini, Carlo Andrisani, Roberto Allievi.  

Successivamente l’attenzione è posta sui service attivati dal club per sostenere 
l’emergenza COVID 19. Sono stati mesi in cui il nostro club è rimasto in prima linea 
nella battaglia contro il virus:  

- Donazione all’Hospice di Abbiategrasso per il sostegno alle cure domiciliari; 
- Donazione all’Istituto Golgi per l’acquisto di un ecografo portatile. 

Sul fronte, sempre attivo, anche il Rotaract Club di Abbiategrasso dove il Presidente 
ha voluto ricordare la donazione alla Fondazione Ospedali (Abbiategrasso, Magenta, 
Cuggiono, Legnano).  

Stefania Andrisani ha informato i presenti che il giorno 23 Aprile, attraverso una 
“webconference call” è avvenuta formalmente la consegna della raccolta fondi. In 
poco più di due settimane sono stati raccolti più di 5.000 euro, attraverso 
un’importante attività di sponsorizzazione sui social, curata e costantemente 
monitorata dai giovani rotaractiani. Presenti alla videochiamata il responsabile e 
vicepresidente della Fondazione consigliere per l'ospedale di Cuggiono, Angelo 
Gazzaniga e la responsabile della Fondazione per l'ospedale di Abbiategrasso 
Martina Artusi. Stefania, evidenzia la calorosa partecipazione della cittadinanza 
abbiatense e la potenza della condivisione che ha permesso di raggiungere anche 
donazioni da paesi esteri.  

Giovanni Maiorana, fondatore dell’evento Aperivirus, ha illustrato come attraverso il 
crowdfunding, la sua associazione è riuscita a raccogliere dei fondi, il cui ricavato 
sarà devoluto all’Hospice. Evidenziando come le nuove “tecnologie” possono essere 
un ottimo strumento per iniziative benefiche. 
 
La Dott.ssa Chiara Cutaia, geriatra del Golgi, ringrazia il Rotary per la donazione 
dell’ecografo portatile all’Istituto. L’apparecchio sarà utilizzato per eseguire 
l'ecografia toracica e porterà alla struttura una serie di vantaggi, quali: la possibilità 
di eseguire l’esame senza spostare il paziente dalla sua stanza di degenza riducendo 
così il disagio legato all'eventuale ospedalizzazione. Inoltre, diminuisce il rischio 
contrarre ulteriori infezioni al paziente. L’apparecchio, nello specifico, richiede una 
disinfezione più semplice rispetto agli ecografi attualmente in uso.  



 

 

L’esame ecografico permetterà un monitoraggio costante delle condizioni cliniche 
del paziente e verrà utilizzato la dove si riscontrasse la difficoltà di spostare il 
paziente dal proprio letto. 

Il presidente presenta il curriculum di Riccardo Barlaam, corrispondente del Sole 24 
Ore (New York) sulla politica e finanza americana, argomento principale della serata 
rotariana. In precedenza Barlaam, per il quotidiano economico finanziario italiano, si 
è occupato di Finanza internazionale e di Politica estera. Ha lavorato anche per il sito 
del Sole 24 Ore e per anni e si è occupato del continente africano, pubblicando 
notizie “scomode”. Il giornalista ha vinto il Premio Baldoni nel 2008 con 
l'articolo Bye bye Africa. Editorialista dal 2010 per Nigrizia ed ha fondato e 
diretto AfricaTimes News, sito di notizie in inglese e francese curato da una rete di 
giovani reporter africani. Sul Sole 24 Ore cura il blog : “ Tutte le salite del Mondo” 
che nasce dalla sua passione per gli sport di endurance (maratone, ultra maratone, 
gran fondo di bici, long triathlon) e prende le mosse dall'omonimo libro, edito per i 
tipi di Ediciclo ( “Lo sport vissuto come terapia per il corpo e per l'anima” -“ La 
vertigine della salita” ). In collaborazione con Massimo Di Nola ha pubblicato il 
libro Miracolo Africano, leader sfide e ricchezze del nuovo continente emergente, 
con la prefazione di Romano Prodi. Baralaam ha scritto e diretto inoltre il 
documentario I Pesci Combattenti, che narra la storia dei sette atleti paralimpici 
milanesi e il loro percorso che li ha portati fino ai Giochi di Rio 2016. 
Il giornalista apre il suo intervento con l’ esperienza di corrispondnete del sole 24 
ore a New York, dove sottolinea che nel campo politico finanziario ha acquisito 
un’esperienza unica e straordinaria. Prosegue la relazione evidenziando le differenti 
visioni della vita tra la cultura americana e italiana, prendendo ad esempio le 
ripercussioni socio-politiche che ha avuto l’influenza della pandemia del Covid 19 . A 
New York quando è partito per rientrare in Italia si segnalavano già 130 mila casi 
positivi al virus . La popolazione è in look down dal 18 marzo ma Le limitazioni 
dettate dal governo americano sono differenti rispetto all’Italia, nonostante il 
propagarsi del contagio. C’è libertà di movimento, viene unicamente suggerito di 
evitare spostamenti se non necessari, ma non controllati dalla polizia. Infatti non 
sono richieste autocertificazioni. È possibile utilizzare auto e/o treni per andare a 
Manhattan. Gli ospedali nonostante il triplicarsi dei pazienti, non si sono trovati ad 
affrontare un’emergenza sanitaria. Attualmente la curva si è appiattita. Una cosa 
importante da chiarire, è che per gli americani la chiusura serve solo a rallentare il 
contagio per non far collassare il sistema sanitario. Nella visione americana prevale 
la salvaguardia dell’aspetto economico del paese rispetto a quello sociale. Barlaam 
sottolinea la diversa visione della concezione dell’esistenza tra il loro mondo e il 



 

 

nostro dove per noi la persona è al centro e punto fondamentale da salvare. 
Conclude che nonostante la sua esperienza a New York la sua visione della vita 
rimane quella nazionale senza ombra di dubbio.  
 
La serata si conclude con una serie di domande sulla situazione economico 
finanziaria degli Stati Uniti e in particolare dell’attuale Amministrazione, dove il 
nostro ospite risponde in modo esaustivo. 
 
Il suono della campana “virtuale” conclude la serata. 
 

Il Segretario 
Enrico Massimo Maiocchi 


